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Questa abitazione è costruita con lo stesso sistema di 
quella cilindro-conica (toul) con elementi vegetali 
disposti verticalmente  e fissati da più ordini di legature 
orizzontali.

Tali pareti sono su una pianta lunga 7-8 metri per circa 3 m 
di larghezza e sono alte circa due metri nel lato del 
piovente.

Nelle abitazioni delle coste eritree  e della Dancalia il 
tetto poggia direttamente sui muri per mancanza di 
materiale per costruire i pali di sostegno centrali.
La porta o le porte spesso sono protette da una specie di 
tettoia orizzontale sostenuta da pali. 
L’ambiente interno è diviso in più spazi anche se in 
maniera semplice.

Come si può vedere dagli schemi le abitazioni 
presentano un ambiente principale e I ripari per gli 
animali all’interno di un recinto, realizzato con rami 
spinosi (zeriba).

L’orientamento delle abitazioni nei villaggi di Afta e 
Zula non sembrerebbe riconducibile ad una regola 
precisa tuttavia segue prevalentemente la direzione 
nord-sud.

La casa tradizionale di solito presenta 5 pali con una 
suddivisione in due spazi: giorno, notte.
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Magazzini e ripari 
per gli animeli
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IL PARCO ARCHEOLOGICO DI ADULIS
Proposta per un polo sostenibile di formazione e 

ricerca in area subsahariana. 06MATRICI TERRITORIALI E  

- Gli ambienti sono divisi in zone
principalI, granaio e riparo per
gli animali.

-La proprietà è definita da un
recinto.

I campi (casse di colmata) dividono 
il territorio coltivato in porzioni 
geometriche prevalentemente 
rettangolari definite da argini in 
terra.
I canali che portano l’acqua ai 
campi sviluppano una ramificazione 
a ventaglio che si apre in direzione 
est, verso il mare.

I villaggi presentano: 
-Una distribuzione 
disordinata .

-Spazi centrali vuoti,
come  le piazze o
pozzi.

La presenza degli argini in 
terra rende facilmente 
leggibile la lottizzazione dei 
terreni coltivati.
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